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COMUNICATO STAMPA 

SENTENZA CASSAZIONE N. 5635/2026: ADC RICHIAMA ALLA DISTINZIONE TRA DILIGENZA 

PROFESSIONALE E RESPONSABILITÀ OGGETTIVA 

Roma, 13 marzo 2026 – In merito all’ordinanza n. 5635 di ieri dalla Corte di Cassazione, riguardante il 

concorso del professionista nelle violazioni tributarie del cliente (ex art. 9 DLgs. 472/97), ADC ribadisce 

l'importanza di un'interpretazione equilibrata delle norme sulla responsabilità professionale. 

La Suprema Corte ha ravvisato la responsabilità di un intermediario che, pur limitandosi alla sola 

trasmissione telematica ("codice 1"), ha avallato la deduzione integrale di costi per carburante definiti 

palesemente indeducibili secondo la legge.  

La fattispecie analizzata esula dai poteri di verifica e controllo che sono demandati ad altri soggetti, i 

quali, hanno il potere/dovere di verificare ed eventualmente comminare sanzioni. 

ADC: no alla responsabilità oggettiva. La diligenza richiesta dall'art. 1176, comma 2, c.c. non può 

trasformarsi in un obbligo di garanzia assoluta su ogni dato fornito dal contribuente.  

Il commercialista non è un organo di polizia tributaria, ma un consulente che opera su dati contabili. 

Sebbene la Cassazione sottolinei l'obbligo di controllo rispetto alle scritture contabili tenute dal 

professionista, è fondamentale distinguere tra la mera trasmissione di dati predisposti dal cliente e la 

redazione della dichiarazione. 

Resta fermo il principio dell'art. 7 DL 269/2003, che limita le sanzioni alle sole persone giuridiche, salvo 

casi di dolo o benefici personali diretti del professionista, come già confermato da precedenti 

orientamenti di legittimità. 

L’Associazione ritiene assolutamente irragionevole ipotizzare una responsabilità ‘automatica’ del 

commercialista per ogni costo indeducibile contestato al cliente.  

La categoria continuerà a operare con la massima diligenza, ma si opporrà con forza a ogni tentativo 

di traslare impropriamente sul professionista il rischio sanzionatorio che appartiene al contribuente. 

Solo quest’ultimo, infatti, è l’unico legittimato ad agire, se lo riterrà, verso il professionista che abbia 

commesso un errore al solo fine di ottenere il ristoro delle sanzioni ed interessi comminate.  

La categoria non intende sottrarsi alle proprie responsabilità professionali, ma non può accettare un 

orientamento che rischia di trasformare l’obbligo di diligenza in una forma di responsabilità 

oggettiva e indiscriminata. 

"La professionalità non può essere punita quando l'errore del cliente non è palese o deriva da 

interpretazioni opinabili della norma tributaria". 

Il Consiglio ADC Nazionale 
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